







ADDENDUM
RELATIVO AI DOCUMENTI INTERPRETATIVI PUBBLICATI DALL’OIC

IN DATA 11 MARZO, 31 MARZO E 14 APRILE 2021

________________________________________________________________


LISTA DI CONTROLLO DEI PRINCIPI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO D’ESERCIZIO
(Società ai cui bilanci sono applicabili le disposizioni degli artt. 2423
 e successivi del Codice Civile)


SULLA BASE DEI PRINCIPI CONTABILI APPLICABILI AI BILANCI CHIUSI 
A PARTIRE DAL 31 DICEMBRE 2020





ADDENDUM RELATIVO AI DOCUMENTI INTERPRETATIVI PUBBLICATI DALL’OIC IN DATA 11 MARZO, 31 MARZO E 14 APRILE 2021

LISTA DI CONTROLLO DEI PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 

In data 11 marzo 2021 l’OIC ha pubblicato il Documento Interpretativo n.8:
· Legge 17 Luglio 2020, n. 77 – “Disposizioni transitorie in materia di principi di redazione del bilancio” (continuità aziendale)
In data 31 marzo 2021 l’OIC ha pubblicato il Documento Interpretativo n.7:
· Legge 13 Ottobre 2020, n. 126 – “Aspetti contabili della rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni”
In data 14 aprile 2021 l’OIC ha pubblicato il Documento Interpretativo n.9:
· Legge 13 Ottobre 2020, n.126 – “Disposizioni transitorie in materia di principi di redazione del bilancio - sospensione ammortamenti”
Tutti i documenti sono entrati in vigore al momento della loro pubblicazione e lo resteranno fino a quando le norme in oggetto saranno applicabili.
Nel seguito vengono presentate le disposizioni introdotte dai documenti sopra citati nel caso di applicazione delle norne di legge richiamate. 
I documenti interpretativi n. 8 e n. 9 si possono applicare anche alle società tenute a redigere il bilancio consolidato in base alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127. La presente lista di controllo presenta anche le disposizioni riferite alla predisposizione del bilancio consolidato.
L’applicazione dei tre documenti interpretativi è volontaria.

Documento Interpretativo n. 7

	
	
	
	SI
	NO
	N/A

	
	
	DOCUMENTO INTERPRETATIVO N. 7
	
	
	

	
	
	Legge 13 Ottobre 2020, n. 126 – “Aspetti contabili della rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni”
	
	
	

	
	INT. 7.1
	Il documento interpretativo analizza sotto il profilo tecnico contabile le norme della legge di rivalutazione 2020 (art. 110 commi 1-7 del Decreto Legge 14 agosto 2020 n.104 convertito con modificazione dalla Legge 13 ottobre 2020, n.126 di seguito anche “legge 126/2020”).
	
	
	

	
	
	Oggetto
	
	
	

	
	INT 7.3
	La disciplina della rivalutazione è facoltativa e opera in deroga alle disposizioni dell’art. 2426 c.c. (criteri di valutazione) e di ogni altra disposizione di legge vigente in materia di bilancio.  
	
	
	

	
	INT. 7.4
Art. 110, comma 1, Legge 126/2020
	Possono essere oggetto di rivalutazione i beni di impresa e le partecipazioni immobilizzate di controllo e collegamento comprese quelle a controllo congiunto (joint venture), ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività di impresa, risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2019. Possono quindi essere oggetto di rivalutazione i beni che soddisfano la definizione di immobilizzazioni materiali ai sensi dell’OIC 16 e di beni immateriali ai sensi dell’OIC 24 anche se completamente ammortizzati.
	
	
	

	
	INT.7.5
	Possono inoltre essere oggetto di rivalutazione i beni immateriali ancora tutelati giuridicamente alla data di chiusura del bilancio in cui è effettuata la rivalutazione anche se i relativi costi, seppur capitalizzabili nello stato patrimoniale, sono stati imputati interamente a conto economico.  
	
	
	

	
	INT. 7 BC.7
	È stato precisato che possono essere rivalutati i beni immateriali i cui costi sono stati contabilizzati a conto economico anche se avevano i requisiti per essere iscritti tra i beni immateriali. Si è ritenuto infatti che non fosse corretto generare una disparità di trattamento tra le società che ad esempio hanno deciso di iscrivere a conto economico i costi di registrazione di un marchio rispetto a quelle che, a parità di condizioni, hanno deciso invece di capitalizzare tali costi tra i beni immateriali.
Per la rivalutazione che si intende operare la disposizione contenuta nel paragrafo 5 rileva ai fini civilistici.
	
	
	

	
	INT.7.6
	Sono esclusi dalla rivalutazione i beni utilizzati sulla base dei contratti di leasing. Questi ultimi possono essere rivalutati solo se già riscattati, in quanto solo in tal caso sono iscrivibili nell’attivo dello stato patrimoniale della società utilizzatrice (si veda Appendice A dell’OIC 12 “Composizione e schemi del bilancio d’esercizio”).  
	
	
	

	
	INT.7.7
Art. 110, comma 2, Legge 126/2020
	La rivalutazione deve essere eseguita nel primo bilancio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.
	
	
	

	
	INT.7.8
Art. 110, comma 2, Legge 126/2020
	Le imprese che hanno l’esercizio non coincidente con l’anno solare possono eseguire la rivalutazione nel bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, se approvato successivamente alla data di entrata in vigore della Legge 13 ottobre 2020, n. 126, a condizione che i beni d’impresa e le partecipazioni di cui al comma 1 dell’articolo 110, risultino dal bilancio dell’esercizio precedente. Nel caso in cui tali imprese abbiano eseguito la rivalutazione nel bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, non possono eseguirla nel bilancio successivo.
	
	
	

	
	INT.7.9
Art. 110, comma 2, Legge 126/2020
	La rivalutazione può essere effettuata distintamente per ciascun bene. Nel caso di immobilizzazioni che comprendono beni separabili (ad esempio un fabbricato e il terreno sottostante) occorre individuare distinti valori di rivalutazione.  
	
	
	

	
	
	La contabilizzazione della rivalutazione
	
	
	

	1)
	INT.7.10

	La società che si avvale della rivalutazione ha rilevato il maggior valore dei beni rivalutati nell’attivo dello stato patrimoniale a fronte dell’iscrizione, in contropartita, del corrispondente saldo in una voce di patrimonio netto?
	|_|
	|_|
	|_|

	2) 
	INT.7.11
Art. 13 Legge 342/2000
	Il saldo attivo da rivalutazione è stato imputato al capitale o accantonato in una speciale riserva in accordo con OIC 16 “Immobilizzazioni materiali” e OIC 28 “Patrimonio netto”)?
	|_|
	|_|
	|_|

	3)
	INT.7.12
Art. 110, comma 6, Legge 126/2020
	Le imposte sostitutive di cui ai commi 3 e 4 della legge 126/2020 sono versate in un massimo di tre rate di pari importo. 
	
	
	

	
	
	· Il relativo debito è stato iscritto e valutato ai sensi dell’OIC 19;
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· Il debito è stato attualizzato se l’effetto dell’attualizzazione è rilevante;
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· In tal caso l’effetto dell’attualizzazione è stato contabilizzato nella voce di patrimonio netto in cui sono state imputate le rivalutazioni eseguite?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	Misura e modalità di rivalutazione
	
	
	

	
	INT.7.13
Art. 11 Legge 342/2000
	Il limite massimo della rivalutazione è fissato nei “valori effettivamente attribuibili ai beni con riferimento alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva, all’effettiva possibilità economica di utilizzazione nell’impresa, nonché ai valori correnti e alle quotazioni rilevate in mercati regolamentati italiani o esteri”.
	
	
	

	4)
	INT.7.14

	Ai fini dell’individuazione del valore costituente il limite massimo alla rivalutazione è stato utilizzato alternativamente:  
	
	
	

	
	
	· il criterio del valore d’uso;
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· il criterio del valore di mercato? 
	|_|
	|_|
	|_|

	5)
	INT.7.15

	Nel caso dei beni ammortizzabili materiali ed immateriali, la società ha eseguito la rivalutazione adottando la seguente modalità:  
	
	
	

	
	
	A) rivalutazione del costo storico (valore lordo) e del relativo fondo ammortamento; 
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	B) rivalutazione del solo costo storico (valore lordo);  
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Art. 5 Decreto 162/2001
	C) riduzione del fondo ammortamento?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	INT.7.15

	In ogni caso l’applicazione di ognuno di questi metodi porta all’iscrizione in bilancio dello stesso valore netto contabile che va poi ripartito lungo la vita utile dell’immobilizzazione.  
	
	
	

	
	INT.7.16

	La rivalutazione di un’immobilizzazione materiale o un bene immateriale di per sé non comporta una modifica della vita utile. 
	
	
	

	6)
	INT.7.16

	Nei casi in cui si sia verificato un mutamento delle condizioni originarie di stima la società ha provveduto all’aggiornamento della stima della vita utile?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	OIC 29.36

	I cambiamenti di stima vanno rilevati nel bilancio d’esercizio in cui si verifica il cambiamento, quindi nel caso specifico dall’1.1.2020 per i soggetti con esercizio solare.
	
	
	

	
	INT.7.16

	Per quanto concerne i marchi, dalla data della rivalutazione il limite fissato dal paragrafo 71 dell’OIC 24 può essere prolungato per ulteriori 20 anni nei limiti temporali di efficacia della tutela giuridica.
	
	
	

	
	INT.7.17

	La rivalutazione è ritenuta un’operazione successiva e pertanto l’ammortamento di tali maggiori valori è effettuato a partire dall’esercizio successivo alla loro iscrizione.  
	
	
	

	7)
	INT.7.17

	Nel bilancio in cui è eseguita la rivalutazione, gli ammortamenti sono stati calcolati sui valori non rivalutati?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	Rivalutazione e fiscalità
	
	
	

	
	
	Rivalutazione riconosciuta ai fini fiscali
	
	
	

	
	INT.7.18

	La norma prevede che “Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione può essere riconosciuto  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e dell'imposta  regionale  sulle  attività  produttive   a   decorrere dall'esercizio successivo  a  quello  con  riferimento  al  quale  la rivalutazione è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale  sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella  misura  del  3 per cento per i beni ammortizzabili e non ammortizzabili”.
	
	
	

	8)
	INT.7.19
Art.9 Decreto 162/2001
	L’imposta dovuta è stata portata a riduzione della voce di patrimonio netto in cui sono state imputate le rivalutazioni eseguite?
	|_|
	|_|
	|_|

	9)
	INT.7.20

	Dato che la società ha riconosciuto i maggiori valori iscritti nell’attivo anche ai fini fiscali, non ha iscritto imposte differite nel bilancio in cui è eseguita la rivalutazione?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	INT.7.21

	Nei bilanci successivi, la società rileva la fiscalità differita ai sensi dell’OIC 25, allorché si generino differenze temporanee, ad esempio nel caso in cui la vita utile stimata determini l’imputazione di una quota di ammortamento in bilancio eccedente la quota fiscalmente deducibile nell’esercizio di riferimento in base alle norme fiscali applicabili.  
	
	
	

	
	INT.7.22
Art. 110, comma 3, Legge 126/2020
	Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato ai fini fiscali, in tutto o in parte, con l’applicazione in capo alla società di un’imposta sostitutiva. Nel caso in cui la riserva non sia affrancata, tale riserva sarà soggetta a tassazione solo in caso di distribuzione della riserva stessa ai soci (c.d. riserva in sospensione di imposta). In tal caso si applicano i paragrafi 64 e 65 dell’OIC 25 pertanto le imposte differite relative alla riserva possono non essere contabilizzate se vi sono scarse probabilità di distribuire la riserva ai soci.
	
	
	

	
	
	Rivalutazione non riconosciuta ai fini fiscali
	
	
	

	
	INT.7.23
	Nel caso in cui i maggiori valori iscritti nell’attivo non siano riconosciuti ai fini fiscali, la rivalutazione determina l’insorgenza di una differenza temporanea tra il valore contabile delle attività rivalutate e il loro valore ai fini fiscali.
	
	
	

	
	INT.7.23
	Alla data della rivalutazione, la società ha pertanto iscritto le imposte differite, IRES e IRAP, direttamente a riduzione della riserva iscritta nel patrimonio netto?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	INT.7.23
	Negli esercizi successivi, le imposte differite sono riversate a conto economico in misura corrispondente al realizzo del maggior valore (attraverso ammortamento, cessione dell’immobile, successiva riduzione per perdita di valore). (OIC 25)  
	
	
	

	
	
	Nota integrativa
	
	
	

	10)
	INT.7.24
	Le società che si avvalgono della legge di rivalutazione:
	
	
	

	
	Art. 110, comma 3, Legge 126/2020
	· annotano nella nota integrativa la rivalutazione effettuata; e
	|_|
	|_|
	|_|

	
	Art. 5 Decreto 162/2001
	· indicano le modalità adottate per rivalutare i beni ammortizzabili)?
	|_|
	|_|
	|_|

	11)
	INT.7.25
	Le società forniscono inoltre l’informativa in tema di rivalutazioni prevista dai principi contabili OIC 16, OIC 21 “Partecipazioni”, OIC 24, OIC 25 e OIC 28?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	Data di entrata in vigore
	
	
	

	
	INT.7.26
	Il Documento Interpretativo n. 7 entra in vigore al momento della sua pubblicazione e lo resterà fino a quando la norma in oggetto sarà applicabile.
	
	
	




[image: ]			
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Documento Interpretativo n. 8

	
	
	
	SI
	NO
	N/A

	
	
	DOCUMENTO INTERPRETATIVO N. 8
	
	
	

	
	
	Legge 17 Luglio 2020, n. 77 – “Disposizioni transitorie in materia di principi di redazione del bilancio” (continuità aziendale)
	
	
	

	
	INT. 8.1
	Il documento interpretativo analizza sotto il profilo tecnico contabile la norma introdotta dal comma 2 dell’articolo 38-quater della Legge 17 luglio 2020 n. 77 (di seguito anche solo “Legge n.77”) di conversione con modificazioni del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.  
	|_|
	|_|
	|_|

	
	INT. 8.2
	Il documento si applica alle società che redigono il bilancio d'esercizio in base alle disposizioni del codice civile. Si applica altresì alle società tenute a redigere il bilancio consolidato in base alle disposizioni del D. Lgs. 9 aprile 1991, n. 127.
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	Normativa di riferimento
	
	
	

	
	INT.8.3
	L’articolo 38-quater della Legge n. 77 al comma 2 prevede che “Nella predisposizione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2020, la valutazione delle voci e della prospettiva della continuazione dell'attività di cui all'articolo 2423-bis, primo comma, numero 1), del codice civile può comunque essere effettuata sulla base delle risultanze dell'ultimo bilancio di esercizio chiuso entro il 23 febbraio 2020. Le informazioni relative al presupposto della continuità aziendale sono fornite nelle politiche contabili di cui all'articolo 2427, primo comma, numero 1), del codice civile anche mediante il richiamo delle risultanze del bilancio precedente. Restano ferme tutte le altre disposizioni relative alle informazioni da fornire nella nota integrativa e alla relazione sulla gestione, comprese quelle relative ai rischi e alle incertezze derivanti dagli eventi successivi, nonché alla capacità dell'azienda di continuare a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito”.
	
	
	

	
	
	Ambito di applicazione della norma
	
	
	

	
	INT.8.4
	La norma introduce una facoltà di deroga al disposto dell’articolo 2423-bis comma primo, n. 1) del codice civile (nel prosieguo “deroga”) se sussistono determinate condizioni.
	
	
	

	
	INT.8.5
	Richiamando espressamente l’articolo 2423 bis del codice civile, rientrano nell’ambito di applicazione della norma solo le società che per la redazione del bilancio applicano le norme del codice civile e i principi contabili nazionali emessi dall’OIC ai sensi dell’art. 9bis del Decreto Legislativo n.38/2005.
	
	
	

	
	INT.8.6
	La deroga prevista dalla norma si applica ai bilanci d’esercizio chiusi successivamente al 23 febbraio 2020 e prima del 31 dicembre 2020 (ad esempio i bilanci che chiudono al 30 giugno 2020) e ai bilanci in corso
al 31 dicembre 2020 (ad esempio i bilanci che chiudono al 31 dicembre 2020 oppure al 30 giugno 2021).
	
	
	

	
	
	Modalità di applicazione
	
	
	

	
	INT.8.7
	Nei bilanci degli esercizi chiusi in data successiva al 23 febbraio 2020 e prima del 31 dicembre 2020 (ad esempio al 30 giugno 2020) e nei bilanci degli esercizi in corso al 31 dicembre 2020 (ad esempio chiusi al 31 dicembre 2020, ovvero al 30 giugno 2021) la società può avvalersi della deroga se nell’ultimo bilancio approvato (ad esempio chiuso al 30 giugno 2019, al 31 dicembre 2019 ovvero al 30 giugno 2020) la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività in applicazione del paragrafo 21 oppure del paragrafo 22 dell’OIC 11. Può inoltre avvalersi della deroga la società che nel predisporre il bilancio dell’esercizio precedente abbia applicato quanto previsto dall’articolo 38-quater della Legge 17 luglio 2020 n. 77 o quanto previsto dalla precedente norma di cui all’articolo 7 della Legge del 5 giugno 2020 n. 40 in tema di “Disposizioni temporanee sui princìpi di redazione del bilancio” in vigore fino al 18 luglio 2020.
	
	
	

	
	INT.8.7
	Non è invece possibile usufruire della deroga se nel precedente bilancio approvato la società abbia dichiarato di trovarsi nelle condizioni descritte dal paragrafo 23 oppure dal paragrafo 24 dell’OIC 11.
	
	
	

	
	INT.8.7
	Nel caso in cui la società si avvalga della deroga, il bilancio è redatto applicando tutti i principi contabili in vigore ad eccezione dei paragrafi 23 e 24 dell’OIC 11 e del paragrafo 59 c) dell’OIC 29.
	
	
	

	
	INT.8.8
	Le disposizioni contenute nel Documento Interpretativo n.8 si applicano anche ai bilanci consolidati redatti dalla Capogruppo che si avvale della deroga nel proprio bilancio d’esercizio.
	
	
	

	
	
	Nota Integrativa
	
	
	

	1)
	INT.8.9
	La società che si avvale della deroga prevista dalla norma ha fornito informazioni della scelta fatta nelle politiche contabili ai sensi del punto 1) dell’articolo 2427 del codice civile?
	|_|
	|_|
	|_|

	2)
	INT.8.10
	La società ha fornito nella Nota Integrativa (ferme restando tutte le altre disposizioni relative alle informazioni da fornire in Nota Integrativa, nonché, in base a quanto richiesto dalla normativa applicabile, nella Relazione sulla gestione), le informazioni relative agli effetti derivanti dalla pandemia Covid-19?
	|_|
	|_|
	|_|

	3)
	INT.8:10
	La società che si è avvalsa della deroga ha descritto nella nota integrativa:
	
	
	

	
	
	· le significative incertezze in merito alla capacità dell’azienda di continuare a costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio;
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· le informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi ed incertezze?
	|_|
	|_|
	|_|

	4)
	INT.8:10
	Inoltre, nei casi in cui, nell’arco temporale futuro di riferimento, non si ritenga sussistano ragionevoli alternative alla cessazione dell’attività, nella nota integrativa sono state descritte: 
	
	
	

	
	
	· tali circostanze;
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· e, per quanto possibile e attendibile, i prevedibili effetti che esse potrebbero produrre sulla situazione patrimoniale ed economica della società?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	Data di entrata in vigore
	
	
	

	
	INT.8:11
	Il Documento Interpretativo n. 8 entra in vigore al momento della sua pubblicazione e lo resterà fino a quando la norma in oggetto sarà applicabile.
	
	
	



Documento Interpretativo n. 9

	
	
	
	SI
	NO
	N/A

	
	
	DOCUMENTO INTERPRETATIVO N. 9
	
	
	

	
	
	Legge 13 ottobre 2020, n.126 – “Disposizioni transitorie in materia di principi di redazione del bilancio - sospensione ammortamenti”
	
	
	

	
	INT. 9.1
	Il documento interpretativo analizza sotto il profilo tecnico contabile le disposizioni dei commi 7-bis–7-quinquies dell’articolo 60 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, come modificato in sede di conversione dall’art. 1, comma 1, della Legge n. 126 del 13 ottobre 2020.  
	|_|
	|_|
	|_|

	
	INT.9.2
	Il documento si applica alle società che redigono il bilancio d'esercizio in base alle disposizioni del codice civile. Si applica altresì alle società tenute a redigere il bilancio consolidato in base alle disposizioni del D. Lgs. 9 aprile 1991, n. 127.
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	Normativa di riferimento
	
	
	

	
	INT.9.3
	L’articolo 60 della Legge n.126 prevede che: 7-bis. I soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, possono, anche in deroga all’articolo 2426, primo comma, numero 2), del codice civile, non effettuare fino al 100 per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma è imputata al conto economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso criterio sono differite le quote successive, prolungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Tale misura, in relazione all’evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2, può essere estesa agli esercizi successivi con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze.
	
	
	

	
	INT.9.3
	7-ter. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 7-bis destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, la riserva è integrata, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.
	
	
	

	
	INT.9.3
	7-quater. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell’iscrizione e dell’importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.
	
	
	

	
	INT.9.3
	7-quinquies. Per i soggetti di cui al comma 7-bis, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 7-ter è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a prescindere dall’imputazione al conto economico. Ai fini della determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota di ammortamento di cui al comma 7-ter è ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall’imputazione al conto economico.
	
	
	

	
	
	Ambito di applicazione della norma
	
	
	

	
	INT.9.4
	La norma introduce una facoltà di deroga esclusivamente al disposto dell’articolo 2426, primo comma, n. 2 del codice civile (nel prosieguo “deroga”) riguardante l’ammortamento annuo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo. Pertanto restano ferme tutte le altre disposizioni relative al trattamento contabile delle immobilizzazioni materiali e immateriali.
L’ambito di applicazione della norma è relativo all’ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali riferite all’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge 104/2020 ossia il 15 agosto 2020 (e.g.: bilanci al 31 dicembre 2020).
	
	
	

	
	INT.9.5
	L’esercizio della facoltà dell’articolo 60 della Legge n.126 del 13 ottobre 2020 non esclude la possibilità di rivalutare i beni materiali e immateriali ai sensi dall’articolo 110 commi 1-7 della Legge n.126 del 13 ottobre 2020.
	
	
	

	
	INT.9.6
	Ancorché la norma non richiama esplicitamente la possibilità di applicare la deroga anche alle immobilizzazioni acquistate nel corso dell’esercizio 2020, tuttavia, in coerenza con le disposizioni relative alle altre immobilizzazioni, la deroga è applicabile anche a tali immobilizzazioni. Il calcolo della quota di ammortamento, per quanto riguarda le immobilizzazioni materiali, segue il disposto del par. 61 dell’OIC 16 – Immobilizzazioni Materiali.
	
	
	

	
	INT.9.7
	Le micro imprese che decidono di avvalersi della deroga possono, ai sensi dell’articolo 2435-ter del codice civile, redigere la Nota Integrativa oppure fornire l’informativa richiesta dalla norma in calce al bilancio.
	
	
	

	
	
	Modalità di applicazione
	
	
	

	
	INT.9.8
	È possibile applicare la deroga ai singoli elementi delle immobilizzazioni materiali o immateriali, a gruppi di immobilizzazioni materiali o immateriali oppure all’intera voce di bilancio. La scelta in merito all’unità elementare di contabilizzazione deve essere coerente con le ragioni che hanno indotto la società a non effettuare gli ammortamenti.
	
	
	

	
	INT.9.10
	La prima parte dell’articolo 60 comma 7-bis prevede che sia possibile non effettuare fino al 100 per cento dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali. L’articolo 60 comma 7-quater richiede che sia dato conto delle ragioni che hanno indotto la società a imputare a conto economico una minore quota di ammortamento rispetto a quella prevista dal piano di ammortamento. La scelta in merito alla quota di ammortamento che la società decide di non effettuare deve essere coerente con le ragioni fornite in nota integrativa ai sensi del comma 7-quater. Si sottolinea che la norma è inserita in un contesto normativo preordinato ad introdurre misure agevolative dovute alla pandemia.
	
	
	

	
	INT.9.11
	La seconda parte dell’articolo 60 comma 7-bis, muovendo dall’assunto che al minor ammortamento del bene sia associata un’estensione di un anno della sua vita utile residua, prevede che la quota di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma è imputata al conto economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso criterio sono differite le quote successive, prolungando quindi per tale quota il piano di ammortamento originario di un anno. Si tratta di casi in cui la quota di ammortamento dell’esercizio successivo (pari al rapporto tra valore del bene ammortizzabile e vita utile residua aggiornata) non si modifica nell’importo dal momento che la vita utile del bene è stata estesa per un anno.
La norma non tratta il caso in cui al minor ammortamento del bene non sia associata un’estensione della sua vita utile, a causa ad esempio di vincoli contrattuali, tecnici o legislativi. In questo caso, la quota di ammortamento dell’esercizio successivo (pari al rapporto tra valore del bene ammortizzabile e vita utile residua aggiornata) si modifica nell’importo, in quanto la vita utile rimane la stessa. In questi casi, la quota di ammortamento non effettuata nel corso dell’esercizio è spalmata lungo la vita utile residua del bene aumentandone pro quota la misura degli ammortamenti da effettuare.
	
	
	

	
	INT.9.12
	Le disposizioni contenute nel presente documento si possono applicare ai bilanci consolidati redatti dalla Capogruppo. In tale situazione il bilancio consolidato recepisce gli effetti della deroga con riferimento alle sole società consolidate che se ne avvalgono nella redazione del proprio bilancio d’esercizio. La deroga consente, in materia di ammortamenti, l’utilizzo di criteri di valutazione di gruppo non omogenei.
	
	
	

	
	INT.9.13
	L’applicazione della deroga può generare fiscalità differita che deve essere contabilizzata secondo le disposizioni dell’OIC 25.
	
	
	

	
	
	Nota integrativa
	
	
	

	
	INT.9.14
	L’articolo 60 comma 7-quater prevede che “La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell’iscrizione e dell’importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l’influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.” La società che si avvale della deroga prevista dalla norma fornisce informazioni della scelta fatta nelle politiche contabili ai sensi del punto 1) dell’articolo 2427 del codice civile.
	
	
	

	1)
	INT.9.14
	La società che si avvale della deroga ha indicato nella nota integrativa:
	
	
	

	
	
	· su quali immobilizzazioni ed in che misura non sono stati effettuati gli ammortamenti;
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· le ragioni che l’hanno indotta ad avvalersi della deroga e
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	· l’impatto della deroga in termini economici e patrimoniali?
	|_|
	|_|
	|_|

	2)
	INT.9.14
	La società che si avvale della deroga prevista dalla norma ha fornito informazioni della scelta fatta nelle politiche contabili ai sensi del punto 1) dell’articolo 2427 del codice civile?
	|_|
	|_|
	|_|

	3)
	INT.9.15
	La società che si avvale della deroga ha fornito tutte le altre informazioni richieste da altre disposizioni?
	|_|
	|_|
	|_|

	
	
	Nota integrativa del Bilancio Consolidato
	
	
	

	4)
	INT.9.16
	Nella Nota Integrativa del Bilancio Consolidato, la società capogruppo ha fornito informazioni della scelta fatta nelle politiche contabili ai sensi del punto 1) dell’articolo 2427 del codice civile?
	|_|
	|_|
	|_|

	5)
	INT.9.16
	Nella Nota Integrativa del Bilancio Consolidato, la società capogruppo ha dato conto di quali società consolidate hanno applicato la deroga prevista dalla norma?
	|_|
	|_|
	|_|
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